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REGIONE MOLISE 

Un bilancio 
preparato 
a tavolino 

PESCARA - Non convincono i motivi ufficiali 

Del Duca dimissionario 
per dissensi sulla 

«sanatoria» edilizia? 
I 

Nessuna consultazione sul piano pluriennale • Una DC di* ! Lettera «aperta» del compagno Ciafardini al «Mes-
visa, gretta e incurante dei problemi della popolazione j saggerò» • Finito il tempo dei gesti clamorosi 

i 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - - L'ultima 
.sedute del Consiglio regio 
naie del Molise può essere 
l'occasione per una riflessio 
n e nell 'operato dell'esecutivo 
e nella « politica regionale » 
sul Molise. Va intanto ricor­
dato che questa e l'unica Re­
gione in Italia nella quale 
non si e raggiunto un accor­
do progiammatico. questo 
non per responsabilità dei 
partiti della sinistra, ma per 
volontà del gruppo di mag 
gioran.su della Democrazia 
cn.stiana e dei «luogotenen 
ti tanassiani » della socialde­
mocrazia. 

Tutti ì rimpasti che si so 
no avuti iquesta e la setti­
ma giunta, la seconda di 
questa legislatura) seno ser­
viti solo ad assegnare una 
poltrona di assessore a que 
sto o a quell'altro perscnag 
gio di questa o di quell'altra 
corrente, .senza che ci r-.i sui 
curati minimamente degli 
interessi d e l l e popola/uni 
molisane. 

Questa logica della spai ti­
zi cai e e della gestirne elicti 
telare, questa logica dell'as 
sistenza. della beneficenza. 
dell'i non produttività, e tipi 
ca della DC molisana che e 
rimasta arre t ra ta tinche ri 
spetto alla politica naziona 
le del suo stesso parti to 

Neil' ultima riunione del 
Consiglio ìegicnale si e di 
scussa la piopostt di biltn 
«•io pluriennale: ebbene, an 
che in questa occasione si 
e cercato di non parlare dei 
protagonisti della rinascita 
del Molise, ma di «ciea/ io 
ne di un consenso ». 

Il bil uicio pluriennale del 
la Regione, ancora una vol­
ta. nasce a tavolino sen 
za pensare minimamente di 
coinvolgere le popolazioni. 
gli Enti locali, le Organizza 
z.icni sindacali e di massa. 
I_o stesse conferenze regio 
•tali sulla occupazione, su!l" 
agricoltura, sulla formazione 
professionale che pure era 
no state recepite a livello di 
Consiglio regionale da tutti 
i gruppi politici non si seno 
ma fatte. Ora come e possi­
bile programmare senza co 
noscere bene ì settori su cui 
bisogna intervenire? 

Tutto questo avviene men 
tre nella Regione cresce a vi­
sta d'occhio la disoccupazio­
ne giovanile e più specifica 
la mente quella Intellettuale. 
Oggi più che mai è quindi 
importante fare una batta­
glia per modificare il «jua 
dro politico della Regione 
Molise, per arrivare ad una 
partecipazione di tu t te le 
forze politiche per la elabo 
razione di un programma 
unitario che muova le mos­
se dalla proposta di uno 
sviluppo delle zone interne 
«lei Meridione. 

• OGGI A ROMA INCON­
T R O PER LA t AJINOMO-
T O INSUD» 
FOGGIA — Oggi a Roma 
avrà luogo il noto incentro 
tra il ministro De Mita, i 
parlamentari della Provinci i 
di Foggia, il presidente del 
l 'Amm.nistrazione provincia 
le, il sindaco di Manfredonia 
ed i rappresentanti della 
giunta regionale pugliese per 
la que.sticne della Ajinomoto 
Insud. L' ncontro è a livello 
istituzionale e dovrà nffren 
tare il ruolo che le Parteci 
pazicni .statali s tanno assol­
vendo nella Capitanata. 

Importante diventa in que 
sto quadro una iniziativa 
della Regione Molise pei una 
riunione dei Consigli regio 
nali della nostra Regione, 
della Basilicata, della Cala­
bria e dell'Abruzzo per de 
finire le linee su cui svilup 
pai e, seppure con diverse 
specificità, una linea unitaria 
di lotta per lo sviluppo del­
le zone interne del Mezze 
giorno. 

Marciare in questa dilezio­
ne .significa pero cne la 
Democrazi i cristiana in Mo 
lise deve cambiare modo di 
essere e deve abbandonare 
tut te quelle chiusure, quelle 
ìeticenze che tanto danno 
hanno a r i e ta to alle popò1 « 
/ioni molisane con trenta 
anni di miopia politica di 
conti apposizione 

Coraggio e volontà politi 
ca pei af lrcntare uno pei 
uno tutti ì piob'emi, tut te 
le questioni, anche le più 
minuscole pei portare il Mo 
lise fuori della «emargina 
zi cne » seno indispensabili. 
vediemo se la DC sapra rin-
n«>vai\si a questa nuova esi 
genza «-he non e solo dei 
pan i t i della sinistta ma di 
tut te le popolazioni della Re 
glene 

Adesso, pei esempio, si 
riparla di crisi alla Regione 
ma ancoia una volta que 
sta elisi passa sulla testa 
dei lavoratoli I /assessoie 
al i 'agi Kcltura Adolfo Cola 
giovanili, come già aveva fat 
to giorni addietio il presiden 
te della Regione Molise Vit 
tonno Monte, ha presenta 
to le dimissioni al suo grup 
pò; ma dietro le moti va/io 
ni politiche che questi due 
personaggi hanno addotto al 
le dimissioni sappiamo che 
.si nascondono ìnteies-si «li 
na tura clientelare e di potè 
le Olfatti, e cosa usaputa 
< he il presidente della Re 
gione Molise vuole tornare 
all 'assessorato alla Agricoltu-
ì.i pei che da quella poltro 
na si amministrano 1 soldi 

Metitte a livello di Ente 
Regione accade tutto questo. 
all ' interno del partito dello 
scudo crociato continua la 
guerra tra ì fanfaniani e i 
dorotei che non riescono ad 
arr ivale al Ccngiesso regio 
naie. Il perche è chiare: es 
si non seno ancora riuscì 
ti a definire una linea po­
litica unificante all' interno 
del pait i to e. mentre D'Aim 
ino cerca di far marciare 
tut to il parti to a senso uni­
co riproponendo la tesi dei 
poli di .sviluppo, il d i e signi 
liciterebbe rafforzare ancora 
di piu la zona industriale di 
Termoli, dall'altra parte, c'è 
Giustino D'Uva che centro 
1 poli di sviluppo non è, ma 
che vorrebbe tafforzare quel 
lo di Venafro dove ha i suoi 
controlli chentelan ed elet­
torali. 

Ciò che appare grottesco è 
che la DC continua a soste­
nere che l 'attuale quadro pò 
litico è l'unico che può por 
tare la Regione fuori dalla 
emarg.nazicne Sembra es 
sersi scorciata che anche 
nella ventesima regione d' 
Italia c'è s ta to il 15 giugno 
clie ha portato la sinistra 
ad amministrare numerosi 
comuni e un 20 giugno che 
ha portato il PCI ad aumen 
tare la percentuale dei voti 
di nove punti, permettendo 
in questo modo l'elezione di 
un senatore della sinistra 
per la prima volta a spese 
della Democrazia cristiana 
La DC farà bene a ricor­
darsene e a tenerne cento. 

Giovanni Mancinone 

PESCARA - Sulle dimissio 
ni inviate al sindaco dal ìe 
pubblicano Del Duca due 
giorni fa, interviene oggi con 
una ulettera apeita» al Mes 
saggerò il presidente del to 
untato cittad no del PCI Mi 
chele Ciafaidini. 

Ufficialmente alla base de, 
le dimissioni dal Consiglio 
comunale del medico repub 
blicano, non nuovo ad att i 
del genere (cosi fece alcuni 
anni fa. come assessore, se 
non andiamo eirat i . per un 
disaccordo sempre su que 
suoni edilizie), sta il «cari 
co » dei suoi impegni fam. 
liei11 e professionali 

«Non ci ci eòo - - affeima 
Ciafaid ' i i . conosco da 
ti oppi anni Del Duca, fin d n 
tempi del liceo, so che e ben 
lontano d.il piefeuie " ì'iso 
lamento del saggio ' alla bai 
taglia politica Credo inveì e 
che siano vere le dichiaia 
/ioni lese "ri ca ldo" al Mes 
saggerò, in cui esprime il suo 
dissenso sulla recente " sa 
na tona " coi costruttori, o a! 
meno sulla proposta che il 
Comune di Pescara ha fat 
to .illa Regione di non an 
nullare le licenze ritenute il 
legali Mi sembra che il n 
conoscimento da parte de. 
costruttori della necessita di 
provvedere loro stessi alle 
opeie di urb tn.zzizione sia 
un pnmo segno di cambia 
mento, iispetto al passato >•. 

Ciafardini dice pu:e che il 
piano regolatore del '75, che 
ora si 'ntende modificare 
peiche non rispondente alla 
esigenza di mettere fine al 

«sacco della c i t ta» fu ap 
pi ovato col voto del PRI 
proposto da una g.unta ce-i 
trista di cu, il PRI e lo st \-
so Del Duca facevano pane 
Nello stesso anno « p a n n a 
no» le argomentale denun 
ce del PCI sulle licenze d. 
cui si palla in questi giorni 

«E' chiaio — prosegue Cia 
faidini - clie ancora molto 
va fatto per "cambiale ìe 
gistro " nella politica urlw 
nistica Pei ciò io invitele 
Del Duca a non abbandona 
ìe la battaglia politica che 
e ancoia in gran parte da 
fare Lui due che si dime: 
te pei n r n faie il "coni 
c ia io" di un quadro sii tu ' 
non e d'accordo, io du o che 
piopuo dimettendosi, lui «he 
ha tanto a cuore le questio 
ni di un nuovo assetto urb.! 
nistieo della citta, lascia 
spazio alle foize che hanno 
intenti centrali 

«Spero cont mia Ciafai 
clini - quindi che la decisici 
ne non sia irreversibile, an 
che per dimostrare che e 
possibile affrontare queste 
qiH-stioni nelle sedi idonee 
nella commissione per il pia 
no, in Consiglio comunale 
in giunta. Il tempo dei gesti 
clamorosi, dei personaggi che 
si autodichiarano scomodi, e 
finito Questo e il tempo de, 
conficnto fra le forze politi 
che e la cittadinanza >> 

Nel fi at tempo si ha noti 
zia di inviti rivolti un po' da 
tutti a Del Duca perché n 
tiri le sue dimissioni seni 
bra anche che egli stia per 
farlo. 

Combattiva protesta dei coltivatori per le vie di Randazzo 

IN CORTEO CHIEDONO CONCRETE MISURE 
PER I DANNI PROVOCATI DALLE GELATE 
Alla manifestazione presente una delegazione del PCI — Costituito un comi­
tato unitario permanente per la ripresa produttiva e l'occupazione agricola 

Domani sciopero 
e assemblea 

all'ACE 
di Sulmona 

SULMONA - Importante 
iniziativa di lotta a Sulmo­
na collegata alla vertenza di 
gruppo della Siemens Eiettra-
ACE. Gli obiettivi per cui 
si niobi!.tano tutti ì lavora­
tori e le lavoratrici del grup­
po sono l'occupazione, gli ai-
vestimenti. il mantenimento 
dei lne!h occupazionali, la 
diversilicazirne produttiva. 

L'articola/ione della .nizia-
t n a di lotta corrisponde a. 
la portata di questi temi. In 
fatti giovedì 5 dalle 9 alle 13 
ci sarà il primo incontro per 
la vertenza del gruppo: . rap­
presentanti sindacali .salati­
no guidati dalla compagna 
Caravella della FLM nazio­
nale. 

Venerdì 6 dalle 9 alle i:j. 
invece, ci sarà un assemblea -
sciopero a '.'interno della fab­
brica. aperta a tut te !e for­
ze politiche e soc.ah 

Organizzato dalla sezione pugliese dell'istituto Gramsci 

Domani a Bari convegno 
sul l 'assetto urbanistico 

Dalla nostra redazione 
BARI — Tre comm,»:on. 
composte da tecnici, decenti 
universitari e architet t i han 
no lavorato per mesi al.a pre 
parazione di un convegno .sii. 
tema « P.ano regolatore e 
quo ta rne arbana a Bari » or 
ganizzuto dalla sezione pus'..e 
se dell'Istituto Granisci e che 
&. terra :'. 6 e 7 maggio 

Il convegno, al quale è g.a. 
prevista la partecipazion-* d. 
rappresentanti delle forre pò 
Luche democratiche, delle or 
gamzzazion: sindacali e di mi 
n i e roe assoc.azioni profe.soio 
nali variamente interessate al 
tema dello sviluppo urbano 
d: questa grande città mer. 
dionale. sarà aperto da tre 
relazioni introduttive. La vi 
renda urbanistica barese ver­
rà riguardata secondo quest. 
anco'.: temal.c;- .< Meccan.-
f-mo urbano e modello di >•. : 
luppo da', fasc.smo a-I'.nizio 
dogi: anni "70"; «Carat tere 
deila trasformazione urbana 
e crisi dello sviluppo I971-"<< >. 
• Problemi e scelte ne^li anni 
dei centrosinistra ••> 

Gli scopi del convegno. la 
prima iniziativa a Bar. che 
s. ponga il problema di una 
r.cogniz.one storica intorno 
alle linee di fondo del rappor 
to sviluppo econom.co sociale 
- - crescita del tessuto urbano. 
sono stati chiar.ti dagli orza 
n-.zzator: 

Non è poss.b.'.e md.care 
una risposta efficace a'.i'inter 
rotativo «quale t.po di e t 
ta » — è stato detto nel co: 
so della conferenza stampa 

è certo tuttavia che una 
riflessione approfondita intor 
Bo alla stona urbanistica del 
la città, e quindi al ruolo t. 
vestito dalle forze econom.che 
% dalle forze politiche può es 

utile 

aditone Giustizia 
è fatta! 

Via 
tre 

Gli incendiari del.u scuola media <ugl'ar>.tana di 
Meilogu -uno -tati identificati Cinque ragazzini. 
subto arre-tati e rinchiusi nel carcere del Ruoncammino. 
due non -ono jmiti in prigione hanno -o'ianto 12 anni' 
Perche hanno appiccato i' f:uxo ala -cuo'a' Tre -ono 
dei iiugabondiv Xon studiano, non lai orano, «e ne 
-tanno tutto il atomo a bighellonare per le strade del 
quartiere di I- Mirrtoni-, assaliti da' ^cattili pensieri» 
che. <:pe«o. mettono m prai'ca T quarto, ù più anziano. 
sedicenne, laiora in una officina meicamea apprendista 
per pochi soldi. costretto a < sgobbare ' per aiutare la 
famiglia numerosa. Il quinto, infine, frequenta le medie. 
di malavoglia e tema profitto I. suo pensiero fisso e 
di uscire fuor; da quella >< gabbia maledetta >». A più 
riprese -i fa cacciare: picchiando i compagni, insultando 
g'i insegnanti, allagando : locali L'altra sera organizza 

*tna banda D'ienta il capo dei quattro gregari. Cosi e 
scoppiato l'incendio Ora 'o -cuo'a di ita Mei'.ogu e in 
renna Tre ragazzi -ono n <arcere. e due dodicenni. 
bambini, g.a segnali per la zita Giu<t'Zia e fatta Ma 
quale sorte li attende, e e attende * 

Un funzionario d: polizia non ha firmato solo il 
lerbale. scrivendo parole fredde e anonime Ha to'uto 
fare un commento, da padre d: famiglia e da cittadino 
preoccupato: « È tutta colpa del ragazzino che ha prò 
aettato l'incendio utilizzando g.i amici della strada* Iti 
ni c'è un grande Inore contro la -cuoia. La vede conte 
un avversario, un nemico, e vuole -opprimerla *< 

// prefetto di Cagliari dottor Porpora, giu-tamente. 
ha convocato ui.a ri inione urgente, presenti gli assessori 
alla -struzione compagno Coi- per la Provincia, e i' 
compagno socialista Castel.: per il Comune, allo scopo 
di prevenire gli atti di teppismo ne'le scuole. Il servizio 
di vigilanza e d'obbligo E sarà tanto più efficiente e 
valido ne'la misura m cut sapremo tutti guardare a 
concreti bisogni e ai problemi di questi ragazzi difficili. 
approfondendo t motivi personali e sociali della devianza 
Ma questo e un altro discorso che riguarda la crescita 
sul piano civile e politico nel quale anche il ragazzo 
che ha cominciato la scuola e i suoi compiici detono 
sentirsi coinvolti. Purtroppo, sono in carcere. Gli altri, 
dodicenni incensurabili, hanno trovato un luogo di pena 
altrettanto duro e violento la strada. 

Nostro servizio 
CATANIA — Le ge la te e le 
piogge dello scorso apr i le 

i h a n n o compromesso g r a n 
parte della produzione a 

i gnco l a delle c a m p a g n e ca 
| t anes i . s o p r a t t u t t o quella 
i di c a r a t t e r e specifico e 
| p reg ia to come nocciole, pi-
! s t acch i e f ragole: adesso 
i ì col t ivator i sono impe 
; g n a t i in u n a s e n e di ini­

ziat ive di mobi l i taz ione 
| per so l lec i ta re in t e rven t i 
: da pa r t e della Regione si 
j c i l iana e dello S t a to . 
i Ol t re 3 nu l a col t ivator i 
j con in testa i s indaci ed : 
' gonfa loni dei comuni iu te 
j ressat i h a n n o da to vrM» a 
I Randazzo ad una manife-
i s t az ione o rgan izza ta dal l ' 
. a l leanza con tad in i , da l l ' 
| UCI e dal la Coldiret t i -ci 

al la , qua le h a n n o a d e r t o 
le ammin i s t r az ion i comu-

t n a h di R a n d a / z o . Bronte . 
I Male t to . Cast ig l ione di Si­

cilia. Linmiaglossa e V." 
j d i m o n t e Etneo 
; Alla manife .s ta / ione so 

no in t e rvenu t i il segreta-
; rio provincia le del PCI ca-
! t anese . c o m p a g n o Antonio 
! Leonard i ed il respons.ibi-

• le della commiss ione agra 
' ria provincia le del PCI. 
• c o m p a g n o Sa lva tore Bonn 
1 ra I! comizio conclusivo è 
, s t a t o f r u i t o dal Miida.-o 
; di R a n d a / z o Aza ' i . dal rv> 
i p r e s e n t a n t e de : col t ivato 
1 r: P a p a r o e dal d i r igen te 
! provinc ia le delia Feder 
; b r a c c a n t i . Sebas t i ano Rus 
' so 
1 E" s t a t o cos t i tu i to un co 
[ m i t a t o imi t a r . o pernia 
, n e n t e per sv i luppare la 

r ipresa p rodu t t iva e l o -
j cupa7:one agricola nelle 
! zone co lp . te dal m a l t e m p o 
i ed è s t a t o espres-o un iti 
; vi to uff :c .ale pe rche "."is 
i sessore ed i c o m p o n e n t i la 
i commiss ione regionale a 

gr icol tura ef fe t tu ino una 
visi* ì nella zona, per ren 

' ders i con to d i r e t t a m e n t e 
1 della g rav i t a della s i tua 
' / i o n e . 

I,o s tesso comi t a to per 
m a n e n t e ha fo rmula to u n a 

' p i a t t a f o r m a n v e n d i c a t i v e 
i cu : pun t i essen/. .ah .-o 
n o ' 1> de l imi taz ione delle 

t zone co lp i te . 2» a p p l . j a / . o 
1 ne e f i n a n z . a m e n t o ade 
i gua to della legge per .1 
i fondo d: so l idar ie tà naz.o 
i na ie e dei p rovved .men t . 

in tegra t iv i previsti dal ia 
= regione s .c . l iana . 3) app i : 
j c a / i o n e u r g e n t e dell;? lea 

g: reg.on.i l . che g a r m t . 
s cono la r . s t r u t t u r az ione 

; dei se t tor i produt t iv i e la 
, occ i ipa / :onc agr ico la . 4» 
; u t iLz /az ione immed ia t a d. 
\ t u t t i ì fondi a t t u a l m e n t e 
' disponibil i per ì fini oc-
i cupa7 :onak . 5) abbuono 
i dei con t r ibu t i previdenzia-
l li e mutua l i s t i c i relat ivi 
1 a i col t iva tor i d i re t t i delle 
, zone colpi te dal m a l t e m p o 

a. s. 

Incontro a Palermo fra CF e cellule aziendali 

PCI favorevole alla fusione 
deir« IMER » con la « Keller » 

PALERMO — Il potenziamento e la ristrutturazione degli stabilimenti 
IMER e Keller di Palermo, due aziende che torniscono materiale alle 
Ferrovie dello Stato, sono siati al centro di un incontro tra la segreteria 
della Federazione comunista e le cellule del partilo. 

In un comunicato si rileva che " appare prioritario un impegno di 
ristrutturazione e di intervento delle Partecipazioni statali per lare 
fronte alle esigenze delle Ferrovìe dello Stalo ». e che in Sicilia sta 
« maturando l'orientamento per un accorpamento delle due aziende cui 
le Partecipazioni statali sono chiamate a dare il loro contributo di 
partecipazione al capitale di rischio e alla gestione delle attività pro­
duttive ». ' 

Le possibilità di raggiungere un accordo tra la IMER e la Keller 
per dar vita ad un raggruppamento siciliano del settore sono pero osta­
colate da una posizione ambigua del governo regionale il quale « appare 
preoccupato di conservarsi margini di manovra di potere clientelare ». 

I comunisti ribadiscono che la partecipazione in un ente unico delle 
due aziende viene incontro a tre questioni fondamentali: 1) evitare un 
allargamento dell'area coperta dall'industria pubblica regionale con la 
destinazione ill'ESPI della Keller; 2) la ristrutturazione delle aziende 
costituisce una parte importante della complessiva ristrutturazione del 
settore del materiale ferroviario. 3) si potrebbe accedere, per finanziare 
la nuova società, al tondo previsto dalla legge di riconversione indu­
striale. 

E' ferma da anni l'azienda palermitana 
^»»»»^.»»^i^»»»^^^^^>a»»»»a»»»»»»^H^niaa»»»»»»»»»»»»«»»»»»»»»^>a>^Mri^B»HB»»»»M^B»»»»»»»^li^^^a^«»*^^^iB»»^ 

Gli operai APIS protestano 
davanti alla sede regionale 

PALERMO. — Ancora una vivace protesta dei lavoratori dell'APIS. la 
fabbrica per la lavorazione di argento collcgata all'ESPI, l'ente siciliano 
di promozione industriale. Gli operai si sono nuovamente recali all'as­
sessorato regionale dell'industria per sollecitare una definitiva decisione 
sul iuturo dello stabilimento il cui pacchetto azionario appartiene per il 
5 0 J o all'ente economico regionale e per l'altra meta alla società pri­
vata dei Iratclli LongO. 

La protesta dei lavoratori riguarda in primo luogo una assurda 
Situazione che si trascina ormai da tre anni: la produzione e praticamente 
ferma, si spreca denaro pubblico in una azienda che non serve affatto 
alle esigenze della collettività palermitana. Basti pensare che soltanto tren­
t i milioni vanno via ogni mese per il pagamento dei salari ai 4 3 dipen­
denti • quali, invece, si rifiutano di continuare in questa condizione assisten-
zijlc. Ancora ieri mattina. Sotto i portoni dell'assessorato, gli operai 
hanno posto l'urgenza di una scelta precisa che punti ad un ristruttura­
zione e riconversione dello stabilimento in maniera da utilizzare le risorse 
materiali e pubbliche della Regione. 

Una mozione del PCI all'ARS 

LA SPECULAZIONE STA 
DISTRUGGENDO L'ETNA 
Sottolineata la mancanza di strumenti urbanistici in quasi tutti i 
Comuni della zona • L'ambiguo atteggiamento del governo regionale 

Dalla nostra redazione 
PU.KR.MO — Migliaia di co 
struzioiii abusive, sistematico 
sventramento di « «mi vuLa 
mei |XT ricavai ne materiale 
IÌA costruzione, iniziative tu 
risile he ma solo di carattere 
speculativo l'Ktna è prati 
camente in permanente stato 
eh assedio. sottop<isto a un a^ 
salto ìiid'scnmmato che .sta 
accelerando in maniera pivot 
c-upante un piocesso di di-
stin/.tuie di uno dei paesaggi 
più belli d'Kuropa 

Si na t ta di una situa/urne 
di assoluta emergenza che 
v'ene dt n inna t a alla Assem 
bica regionale siciliana in una 
mozione presentata dai depu 
tati del gruppo comunista 
compagni Laudani, Bua. Lu 
centi. Rindone. e Toscano 
11 documento, dopo aver ri le 
vato gli aspetti più gravi del 
l'attentato che si compie ad 
uno dei più rari patrimoni 
della Sicilia, dal punto di v. 
sta storico, geologico, hot a ni 
co oltre che paesaggistico. 
afferma che precedenti inizia 
live parlamentari di denuncia 
di questo stato «li cose non 
hanno mai trovato risposta 
\n/ i , in spiega» delle piote 
sto che sono pure venute <\iì 
amministratoli, da intelletti!.! 
li e studiosi, dalle assoeiazm 
ni di «illesa della natura * l'at 
tuale governo regmnale seni 
bra volere consentire e inceri 
tivare il processo di distruzio 
ne e «li specula/ione attorno 
al tei ritorto dell'Ktna » come 
.si può agevolmente dedurle 
dalle recenti proposte di fi 
nan/iameiiti. contenute nel 
piano dei venti miliardi del 
i'assessoiato .il Turismo ila 
famosa v iienda delle vacche 
[Mirtate per l'allevamento a 
tremila metri «li altezza). 

La mozione comunista inol 
tre rileva come < solo tre Co 
munì «Iella zona dell'Ktna si» 
no dotati di strumenti urba 
instici «'secutiviv e che 'con 
nspiegabile ritardo sono .-tati 
emessi (con esclusione dei 
Comuni di Trecastagni e San 
Giovanni la Punta) 1 decreti 
di vincolo paesaggistico», che 

nonostante la imixisi/mm-
del vincolo idr«ig«>ologito sul 
le zone al di s«ipra dei (iOO 
metri vengono realizzate ope 
re pubbliche e private che so 
no in apert.i viola/ione del 
v ruolo stesso >. 

\ é in questa situazione la 
azione degli organismi prepo 
st alla difesa dei valori na 
turai' si è manifestata n mo 
do efficiente: la mozione in 
fatti registra che le inizia 
Uve promosse dalla s«i\ntit«'i 
den/a ai monumenti di Cala 
nia non appaiono sempre <ot 
renti e. fra l'altro. « solo di 
lecente si è |»tuta <«istituiie 
la comunità montana etnea. 
fondamentale .strumento della 
programmazione democ rauca 
«lei territorio e «Iella sua di 
f e sa > 

La mozione «lei PCI ptv 
tanto, in attesa «li uno stri! 
mento legislativo che definì 
sia m modo «ìrganico le nor 
me per la difesa dell'amlr* n 
te. imjH gna il governo della u -
gione < ad niierven.rt- ttmpi 
stivamente pei il ris|htto <!• 
tutte- le norme vigenti, s.-n/.i 
alcuna deroga ad individua 
re- le responsabilità < he ha ì 
no determinato la deCradaz o 
ne «• la « omprom.ss o:ie «lt • 
valori ambental: . paesagc 
st e . sto.-.ci e culturali dellt 
località etite-: ad imiie-dirc 
che. con i rts eri! provvedi 
me<it- finanziar preposti i\.\ 
l'asse-ssorato ai Tursmo. tali 
processo \,i«la a\ant> a pi t 
d.sporre. 1 ìfme. attivila « f 
naii7iamenti adeguati jx-r lo 
sviluppo economico program 
mato delle zone nteressaie 
nel piu r.goroso r.spetto de! 
paesaggio » 

Dopo l'uccisione del giovane allievo di PS 

Falsi e speculazioni 
denunciati dalla 

famiglia Passamonti 
*m TOMVIOVI \ i n \ l OMItO I I « U N M » 

La mamma di Lorusso abbraccia 
il fratello dell 'agente ucciso 

Questa 
lino - il 2G 
che si vede 
sarebbe un 
lamiliari di 
a Bologna. 

e la iolo pubblicata in prima pagina da « Il Resto del Car-
aprile scorso il giornale bolognese ha scritto che il giovana 
di spallcmcntrc abbraccia la madre dello studente Lo Russo. 
fratello di Settimio Passamonti, l'agente ucciso a Roma: i 
Settimio hanno smentito di aver mai compiuto quel viaggio 

Nost ro servizio 
MOSC1 ANO SANI"ANGKLO 
Siamo d. nuovo a Mo.sciano. 
ili ui.-.i di Set tini o ('.I.SSJIH011 
t.. l'allievo .sottili l.t .ale Ilei ..so 
ii 21 aprile ^coiso a Roma. a. 
dolore .s. e a^munta in poch. 
giorni l'amarezza pei not.z e 
appar.se m qite'.st. uo in . . .su 
aicuni !ioina>. ivei. e piopn 
lal.s: cheono . tatti.' a i . eie' 
l'agente i 

Amarezza, momento, nu io 
diti.ta «Noi non compiava 
mo neanche . ^.ornali, in 
quei inorili, potevano coni 
ìiuaie a M riveie < h » , i n ne e 
non ce ne saicinmo ai co: 
t: )> Ma < iiim-i ent uni i . .se 
ne aiioi-iuno .sanno i he e 
impossib e che ;'. pomeriggio 
stesso de. limerai, d. Sett 
m.o a Mo.sciano, il 2T apr.ie. 
a quali uno de 'a fam.nl.a 
po.s.sa e.s.seie venato in meiit.-
d. p-trtne pei Bo'ogna. di 
portare orna e e o .u'a lapide 
di Flamenco Lo Hiiwo. come 
li'u.strav.i .a loto n pi ma 
pagaia de' Re-to del i'ai'nio 
del 2ii apr .e L'aid'viduo che 
abbiaceli r,i madie di Lo 
Ru.s.so. aiu he .se e pre.so qu.i 
si completamente di .spa..e. 
non ,i.->sonii!;.iii neppure 'on 
tanamente ai frate!!, d; Sen 
t.m.o. G.no. Bruno e G u.sep 
pe G.no e .. pai « m i h . o i . 
ma non ha «incora .'51 .inn.. e 
ad occh o e croce •! « fa!.s<> 
Pa.s-samont. ,» deve «vere^ al 
meno un i decina d. anni d' 
pai. come ci fanno notare lo 
ro .stcs-s, 

La «Lffus one d que.sta no 
t.zia (oltre ai Resto del Car 
lino, e Mata pubblicata «lai 
Corriere della sera, da Lotta 
continua e. ci t e va no . Pa.s 
.samont., anche da La repub 
blu-ai e dunque a i a para .n 
venz.one deha qual«- .s.uebli-"1 

opportuno md v «i u r e oi.g.n. 
e .-cop. 

< Vo.r amo e—Te r M> ttat . 
ne. jio-stit» d«i.oli - «1 cono 
e .soie1 e- .e «ornate, la ma 

rìr° — peni le .•-.amo qu ce.--
ancora n<>.i <; r« nd.amo «o>i 
'o d qui- «i « !i«- e .sU< c c v i 
.s..imo a m o r i sii ne- • *• . 
i>ìre fl.s.-i do ene < a " r b i 
soano q;(-*t- .:i / u' \t No 
a tati: z i Lo Russo r.epp i 
re a (ono-f .mio e fa-n a". 
che '-e nof.za d. un 'e'e_'rar>i 
ma che «. a», e obero .nv.ato 
non abb ..mo r . f i j ' o n «'n;*' 

Un te d r a m m a , «ne .n-.eee 
. Pa.ssaniin' n-mno <or>s« 
snato .\..t\ Qi-viara. 'hanno 
r.cev Jto ma e oae 'o de..ran 
te a f.rma d un cerio Ein. 
". o Lor e e urr . ' .a 'o a C J I . 

li om fa ed e un'altra cosa 
che i P i.s.sanionti non M .sp.e 
nano, hanno l'impre.s.sione 
t he qua'ciino >< ii.ochi »' .sul lo 
ro «ionie, .siil'a tragedia che u 
ha colp.ti. p.*r .scopi non chai 
r. L te.sto «Lee « Protonda 
mente mort.Lcaio disumano 
.seque.st.o De Mirt ino .sjieio 
ì eeveiete «-«nona .soii.dente 
(Oiiiqiiiìino Momodo uugman 
tlovi e-si-stano ancoia pohz.iot 
ti d..spo.sti depositar '! r..spet 
to.samente grati nata Vim.-
n.iie > 

OHI I lrateil' Pa.s-samont.. 
eh amati ai lau-u diletta 
mente nei.e notiz.ie «le. gioì 
r. .scor.si. .si .sono rivolt' «Ni 
(yUie.stura ti. Teramo perche . 
: i .s. s a n o denunciati neì.o 
.ste.s.so tempo. vorrebbe! <» 
quanto prima illustrare una 
Miient.ta ufLcale attraverso 
i giOina'.i e lo Fini TV 

Quel'a dei Pa.s.samonti e 
una lanng'ia tli iavorator.. 
operai o p.«-coh artigiani, mol­
to un.la. distrutta dal dolo 
:e. ma che cerca di farsi ìe 
g one delia morte assurdo d. 
Se t i .mo Fra il pai piccolo. 
il p.u «\span.sivo dei .sette fio 
te' :. 'orse propr.o perche e 
'unico «"he e dovuto andare 

v a per la voi o nì.\ quando 
aveva 18 anni, prana un an 
r o opeiaio in Gei mania. |xi. 
/arruolamento nel'-.i Pubbl.cn 
Sciue7zai . quando tornava 
eia una testa e tutti gli era 
no particolarmente legati. An 
che .-e non s. dà pace. Cor 
me'a P.i.v.imoiiti «-t jmr'.a d. 
questa .stia lamigl a. della fa 
'.«a d, crescerla ,n mezzo «I-
'e d.fhcoita econom.che. co! 
m a n ' o che era mezzadro e 
the «• modto anche lui troppo 
giovane, ad appena 5ì anni 

Le tre f.gl.e -sptxsate da pa-
reichi «inni. G.no. il primo 
«le m.i.st li . anche lui .sposa 
to tre f.g.i ancor.! d.i «s'ste 
mare . ma tutti fidonznt.. 
Br ino avrebbe dovuto .spo 
=ar.- ne' pro.s.-.mo .settembre 
e a. p.u p r o t o anche G.a 
seppe l io ' - r . a Settimio, che 
i\v..\ cercato d: « far.si una 

. ' ada • lontano dai paes*» e 
• n • pe. in g..o:ore 'a sua 
comi z.or.e. due ,mn. !a aveva 
pre o. .-' ìdi.i'ido pr.vatomen 
•e .a . con/.i d. per.to indù 
.stra.e » on grand. .-acr.llCi 
Un t vo.'a < he .s. fodero spo 
.-a' *u" . <• tre mamma Cflr 
mt (x a . rebbe l.i.~c aio la rfl-
s.i di «ampnzna dove nb.ta 
ani ora per trasfer.r.-. in p«e 
.-*• : t n o a f .g . . .sposati 

Nadia Tarantini 

A Cagliari, Ghilarza ed Ales opere di numerosi artisti italiani 

Tre mostre in Sardegna dedicate a Gramsci 
Nostro servizio 

CAGLIARI — Le erand. m.« 
ii.ie.s'az.on. ly r commemora 
re Anton.o Gr-imsc. a 40 «r. 
.1 a.»..a mo.'te. .-ono cont 
n.iate dopo .. d..-cor.so nro-
nu'.tc.'to d.i Ber. :uuer a Ca 
g..ar. davan ' . a b"n 40 ni. a 
.sard. 

I. grande .nteresie che s. e 
s'».!uppa*.o intorno a- pen 
s.ero d. Gramsci e sempre 
p u \ .vo non >o'.o ne.'.e .nter 
p v t i z o n . e ne', dibatt.to che 
a .vello internaz ona.e .m 
pennino mo.t- nte."et*".ia. 
ma .n ' J V . qu". ten'at.v 
che .n uno .sfondo cultura.e 
ort.s*.co o u amo o. vendono 
portat. «vant. E' questo .. 
.scn.-o de le mostre art -.: che. 
d. seu.rara. d. p.ttura. d. poe 
t,.a. aperte ora nC.'.ìo a 

Com ne .amo con l'i mostra 
d. Ernesto Treccan. .nauza 
rata da. s.ndaco socialista 
Salvatore Ferrara nella pina­
coteca comunale d. Cagl.ar. 
in eoncom.tanza con la ma­
nifestazione del 27 e conclusa 
da Enr.co Berlinguer E' « la 
mano « .. verde » concentra 

! . » -

to ne. '.l'ili. Gramsci g.ova 
.ìe — .. proti.o ne: carcere — 
e man.. Gm arz<i Guardiamo 
.. career- « non .mporta :n 
qia .e .sjcces.~:one temporale 
. tr.ri m.ano che Mr.ve. vo 
*o d. Gra.-n.-i_. e .a ce.la» s. 
.- .eio :)re.~f y.»nt. a Trecca 
n . icr.ve Mar.o Spinello 
r.e.l'acuta pre.-entaz.one de. 
.'opera <Pen.s.ire a Grams~. 
p io s.gn.: care .«fat: . .mme 
à.atamente. per no . pen.s.irc 
a. . . .-cr.tt d- carcere, a. e 
-j.une ore tM.-oor.-.1 a .-'.ud.a: 

ag . .n.stgniment. t-.s-ser. 
/.A che e. hanno d.ito non 
.-o.o .-a. og2_-::o de a r cerei. 
ma JSU. me:odo de. p-n.-.ero •. 

Ijfl ce. a e que .a de. carcere 
d. Tur., e Iti020 d: .ncontro 
tra .a sog^ctt.v.ta d. Anton.o 
Gramsc. e .. nesso o?zettivo 
de. rapporti >o..,tl. » La de­
tenzione e .'.so amento sono 
.superai, propr.o con . Qua­
derni che ogg. cost.tu^jcono 
un patrimonio enorme per 
ognuno di no:. E' importante 
qu: sottolineare che Treccani 
vuol uscire da una logica di 
dura ìconozraf.a e agiogra­
f i L'art .ita. .1 Treccani m. 

..tante comjn. i ta e p i r t 2... 
no. vuole cont.nuart .a pras 
.s: d: Gram.sc: 

La speranza s. a.-.-»- a con 
.. co.ore verde. Treccan. vuo 
.e u.ia natura r'troiata per 
•-ne < aman.zzata ne.la sp^ 
ranz-i d. nuov. rappor:. .-oc..1 

perc.o «non .-cord AT.O 
Marx e . mf.no-.cr.tt.> nuov 
rappor:. ce mondo natura e 1 

A Gh..arza, nel.a.sjazejtiva 
Torre ara^one.se. un tempo 
.jogo d. oppressone e d. pr. 
zon.a . e.-pongono p.ttor: .ta 
..an. come A s. Sas-sU. anco 
ra Trecc.n., L.p.. Zancanaro. 
Caruso. Migneco. Bergonzon.. 
e Pomodoro Non « conqu sta 
tor.» rru f.sprcss.one de'.Ui '.ot­
ta de'.la cas.se opera.a e del 
mov.mento .nternaz:onali.sta 
I. compazno E«r.co Berlin 
izuer. che ha Visitato questa 
mostra, ha segu.to con gran 
de attenzione le opere espo 
ste. ponendo domande, ch.e 
dendo chiarimenti, ribadendo 
che il pensiero gramsciano si 
esprime anche in forme ar t : 
stiche di alto contenuto so-
c.ale e morale 

G.jr.-' a:i.o .id A • s in c e : 
eom.tar.za -.0.1 a n i J.» I M 
z.one de a p azza d^d c.r 4 
^ Gram.-< . d i o M a.tor,- G o 
Pomodoro e d i .'.nte-ra popò 
az one. e .stu%t «ip-r'.i -in.̂  

mo.stri t o .et*..a a p f 1 a 
e- d. ni 1.: .r-. s *• '.<> J'O .-O' 
to.:aeiire a r.o-..:a d i . a n..i 
,i lo.-;<i7.u.>. tn> r.o:. <crt.i 
."ar: .-'ìe d. :.«m.i .r..« art..-*. 
cap.ic. — ditone qa. — d. .11 
ser.rs. ne. a realta :-oc.a.e e 
popò are 

Ne'..a p.,izza ..t M.a tara d. 
G o Pomonoro d. fn.nte .. 
loca.e se .tip ce e d .sa domo 
de'..a ^mastra •o . . f f .v i . 
due e.semp. d. crett .v.ta .n 
ten--amente popo.<.re Ne..i 
pi<i7^a dei mercato con'ad.no 
e opere d Anton.o S n. e 

P.nuec.o Sc.o.a II primo p.t 
tore poeta contad.no pintore 
em.grato, ha espo.sto la .l.u 
stra7:one d. d.ec: lettere che 
Gramsci .nv.o a. figli da'..a 
cel.a di Turi immaz.n; fan 
tast.che. te.stimon.anzn di 
una v.tal.ta mter.ore ma. 
sconfitta 

L'a.tro. Si .ola. mestra le 

a- .- .1 ture .n .ezno .1 par 
• g .ino ..iip ccato. ruman.ta 
o.:*.-» "aon.o in r.volta per 
io.- :rare a i ^ord.ne nuovo»' 
I>.t Sirdezna co'..egata ai 
moi.do q !»• o de.le lotte rat 
z.ona . e nternaz.onalioie. 

Ancora o;vre d. Gabr.e.la 
Itos-.e-.' . it." .sta .s-irda tx* 
p irr . i 'a r.e. cont .nente. che 
na •..'. J ' o r.coraare e contr. 
b i .i a q j sto «omajg.o a 
G. 1T1.-C - c o n .e arm. pac. 
: cn.- de. mov.mento di cman 
c.paz.on? femm.n. e donne 
.n co.s;j.Tie. d.p.ntc con tem 
pere ed o,. r.pre.-e ne.l^ fa 
•:«.asa e l . ; r i e.-.stenz.i quo 
t.d.an.i M.t t i n t e a.tr^ testi 
mcn.anze <qu".li del pittore 
S.!.;ato-c Va:2.u o d: Ant.o 
io Cotzi, Ange.o P .on.) cne 
0221 saranno v..s i.its. dai pre 
.s.dente de..«t C u n . r i P.€tro 
IngraO e d i ! pr-.s dente del..» 
Fieg.one onorevo.e P.etro Sod 
da tutt . mot v. che non vo 
2 .ono c^ere semplice omag 
g.o ma r.cordare Gramoc.. 
.sardo, v.vo nel.e menti de. 
sard. e di tutti gì. italiani. 

Paolo Branca 
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